
“ ADOTTA UN SIC – seconda edizione “ Circolo Didattico GE 36 SAN 
GIOVANNI BATTISTA 

PROGETTO “ APPROFONDIRE ,FARE ,COMUNICARE” MONTE 
GAZZO : UN AMBIENTE …FANTASTICO Classi 2a e  2b della 

scuola elementare G. Rodari 

Principali azioni del progetto 

P

• Conoscere il territorio circostante accompagnati dalla favola 

C

• Avvicinarsi alla natura in maniera fantastica 

A

• Sviluppare nei bambini l’ immaginazione e la capacita’ di vedere 
cio’ che si ascolta 

Attività previste 

A

• Osservazione e conoscenza  del Monte Gazzo 

O

• Disegni dei bambini e Mostra 

D

• Concorso Letterario di Circolo avente come argomento la 
leggenda del brigante Brigidone 

l

• Fiaba itinerante sul Monte Gazzo proposta dal cantastorie 

F

• Filastrocca inventata dai bambini 

F

• Raccolta di tutti i lavori prodotti 



Fiaba itinerante

Le classi hanno concordato con il cantastorie una fiaba 
itinerante sul Monte Gazzo che ha  come protagonisti gli elfi 
dei boschi .Il cantastorie racconta solo una parte della storia 
e i bambini devono inventare il finale . 



LA GITA
Le tappe della gita diventano le puntate della storia . Le tappe previste sono : 

.- Chiesa della Costa 

.- Localita’ Due Pini 

.- I Fortini 

Gli elementi della storia sono : 
.- Protagonista : un piccolo elfo di nome Castagnino 
.- Aiutante del protagonista :una piccola sirena di nome Ondaurina 
.- Antagonisti : i fracassoni 
.- Missione da compiere : ciò che dice lo Spirito del Monte Gazzo che prende le 
sembianze di una statua parlante. 



I bambini hanno inventato questo finale 

Lo spirito del Monte Gazzo dice a Castagnino e a Ondaurina che se i fracassoni fanno
troppo rumore , lui non riesce piu’ a sentire il suono della natura che è destinata ,cosi’,
a morire .

Castagnino e Ondaurina decidono di aiutare lo Spirito del Monte .
Castagnino va nel bosco e chiede aiuto ai suoi amici elfi ,mentre Ondaurina si tuffa nel
mare e chiama le sue amiche . Con loro arriva al porticciolo di Sestri e spegne i motori
delle barche dei fracassoni . Nel frattempo arriva anche Castagnino con i suoi amici e,
senza farsi vedere , spegne le radio dei fracassoni .

Finalmente sul molo del porticciolo e nel mare c’ è silenzio .

A questo punto gli elfi , sul molo , si mettono uno sull’ altro e formano un grande
gigante . In cima a tutti c’ è Castagnino che spiega ai fracassoni il problema .
Per fortuna i piccoli dei fracassoni capiscono il messaggio e diventano amici degli elfi e
delle sirenette . 

Da quel giorno i piccoli insegnano ai grandi a rispettare la natura e a non essere piu’
fracassoni !



Filastrocca

dove abitava un brigante molto pazzo.

Brigidun era il suo nome e lui era un grande omone.

In una grotta lui viveva e qualche volta paura aveva.

A quei tempi tutto verde il monte era,
mentre adesso assomiglia ad una vecchia miniera,     tutta nera.

Con la dinamite gli uomini l’han fatto saltare
e tutti gli animali si misero a scappare.

Ora gli uomini hanno capito che quella montagna hanno tradito.

Ai loro sbagli vogliono rimediare per non doverla più rovinare.

Quando il Gazzo insieme guardiamo
possiamo dire che un po’ lo amiamo.
E allora insieme noi tutti gridiamo:

“ CIAO, MONTE GAZZO,
TI RISPETTIAMO! 


